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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  3 ottobre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cerano d’Intelvi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Cerano d’Intelvi (Como); 

 Considerato altresì che, in data 14 settembre 2025, il sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Cerano d’Intelvi (Como) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 3 ottobre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cerano d’Intelvi (Como) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Laura Abbate. 

 Il citato amministratore, in data 14 settembre 2025, è deceduto. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cerano d’Intelvi (Como). 

 Roma, 30 settembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A05655  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE IMPRESE

E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  1° ottobre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «AUTO.
MA.T - Società cooperativa», in San Ferdinando di Pu-
glia, in scioglimento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, 

n. 14 e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto le-

gislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni (Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59), che radica nel «Ministero delle imprese e 
del made in Italy» la funzione di vigilanza ordinaria e 
straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il 
Ministero dello sviluppo economico assume la denomi-
nazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali 
sono stati adottati, rispettivamente, il «Regolamento 
di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e dell’or-
ganismo indipendente di valutazione della    performan-
ce   » e il «Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, 
al n. 267, con il quale sono stati individuati gli uffici 
dirigenziali di livello non generale del Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al 
n. 303, recante la graduazione degli uffici dirigenziali 
di livello non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registra-
zione della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, 
con il quale è stato conferito l’incarico di funzione 
dirigenziale di livello generale di direttore generale 
della Direzione generale servizi di vigilanza del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy - Diparti-
mento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di 
vigilanza al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, am-
messo alla registrazione della Corte dei conti in data 
9 maggio 2025, n. 713, concernente il conferimento 
al dott. Antonio Fabio Gioia dell’incarico di direzione 
della Divisione V «Scioglimenti, gestioni commissa-
riali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio de-
gli enti cooperativi» della Direzione generale servizi 
di vigilanza del Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 
28 marzo 2025 con cui, in attuazione della direttiva 
suddetta, vengono disciplinate la tenuta e le modalità 
di iscrizione presso la banca dati dei professionisti e 
dei soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi 
di commissario liquidatore, governativo e liquidato-
re degli enti cooperativi e di commissario liquidatore 
delle società fiduciarie e società fiduciarie e di revi-
sione e delle altre procedure assimilate, nonché tut-
ti i procedimenti di nomina dei professionisti e dei 
comitati di sorveglianza di competenza del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e della Direzione 
generale servizi di vigilanza (già Direzione generale 
per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimen-
to per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile, di gestioni commissariali 
ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civi-
le, di sostituzione dei liquidatori volontari ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle so-
cietà cooperative, nonché quelle relative alle liquida-
zioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione; 

 Richiamato il decreto ministeriale del 12 febbraio 
2009, con cui la società cooperativa «AUTO.MA.T - so-
cietà cooperativa», con sede in San Ferdinando di Puglia 
(BT) - codice fiscale 03125260715, veniva posta in scio-
glimento ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, con nomina a commissario liquidatore del dott. 
Angelo Andriulo; 
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 Preso atto delle gravi e reiterate inadempienze al man-
dato conferito al sopraindicato commissario liquidatore, 
dott. Angelo Andriulo, compendiate nella nota ministe-
riale, prot. d’ufficio n. 71807 del 17 aprile 2025, vale-
vole quale comunicazione,    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, di avvio del procedimento amministrativo 
di revoca promosso a suo carico; 

 Ravvisata l’opportunità, sussistendo ragioni attuali di 
interesse pubblico, di provvedere alla revoca del man-
dato, conferito con decreto ministeriale del 12 febbraio 
2009 al dott. Angelo Andriulo, con contestuale sua sosti-
tuzione nella carica liquidatoria; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Or-
nella Latartara, è stato individuato in osservanza del 
decreto direttoriale 28 marzo 2025 - tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia - sulla base dei cri-
teri di territorialità, complessità della procedura e di 
   performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dalla citata 
commissaria liquidatrice (giusta comunicazione invia-
ta tramite PEC del 19 settembre 2025, comprensiva del 
modulo di accettazione incarico, debitamente compila-
to, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Ornella Latartara, nata a Fasano (BR) il 

16 aprile 1969, codice fiscale LTR RLL 69D56 D508T, 
domiciliata in Corso Umberto, 18 - 70043 Monopoli 
(BA), è nominata commissaria liquidatrice della co-
operativa «AUTO.MA.T - società cooperativa», con 
sede in San Ferdinando di Puglia (BT) - codice fiscale 
03125260715, sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile con precedente decreto ministe-
riale 12 febbraio 2009, in sostituzione del dott. Angelo 
Andriulo, revocato.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° ottobre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A05647

    DECRETO  8 ottobre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva sociale Arkè società cooperativa a r.l. in liquidazione», 
in Pavia, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 aprile 2025 
n. 148/2025, con il quale la società cooperativa «Coopera-
tiva sociale Arkè società cooperativa a r.l. in liquidazione, 
in breve Cooperativa sociale Arkè in liquidazione», con 
sede in Pavia (PV) (codice fiscale 01627440181), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Karen 
Nogherot ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 11 aprile 2025, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Karen Nogherot dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
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cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)  , della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Karen Nogherot, rinunciata-

ria, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Cooperativa so-
ciale Arkè società cooperativa a r.l. in liquidazione», con 
sede in Pavia (PV) (codice fiscale 01627440181), l’avv. 
Tommaso Mandoi, nato a Galatone (LE) il 3 agosto 1954 
(codice fiscale MND TMS 54M03 D863O), domiciliato 
in Piacenza (PC), Via Bellocchio n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A05648

    DECRETO  8 ottobre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Ra.Se.Al. 
società cooperativa in liquidazione», in Santa Maria Capua 
Vetere, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 marzo 2015, 
n. 108/2015, con il quale la società cooperativa «Ra.
Se.Al. società cooperativa in liquidazione», con sede in 
Santa Maria Capua Vetere (CE), è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e l’avv. Alessandro Izzo ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 ottobre 2015, 
n. 527/2015, con il quale l’avv. Lorenzo Mazzeo è stato no-
minato commissario liquidatore della proceduta in argomen-
to, in sostituzione dell’avv. Alessandro Izzo, dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 ottobre 2023, con 
la quale è stato comunicato il decesso del commissario, 
avvenuto in data 14 agosto 2023; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Lorenzo Mazzeo dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Lorenzo Mazzeo, decedu-

to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Ra.Se.Al. società 
cooperativa in liquidazione», con sede in Santa Maria Ca-
pua Vetere (CE), (codice fiscale 02832850610), il dott. 
Michele Di Caprio, nato ad Aversa (CE) il 4 agosto 1983 
(codice fiscale DCPMHL83M04A512Q), domiciliato in 
Trentola Ducenta (CE), via Romaniello n. 90.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2025 
 Il Ministro: URSO   

  25A05673
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    DECRETO  8 ottobre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Servizi 
generali società cooperativa in liquidazione», in Salerno, in 
liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° aprile 2015, 
n. 137/2015, con il quale la società cooperativa «Servizi 
generali Società cooperativa in liquidazione», con sede in 
Salerno (SA) è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e l’avv. Lorenzo Mazzeo ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 ottobre 2023, con 
la quale è stato comunicato il decesso del commissario, 
avvenuto in data 14 agosto 2023; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Lorenzo Mazzeo dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Lorenzo Mazzeo, decedu-

to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Servizi generali 
Società cooperativa in liquidazione», con sede in Saler-
no (SA) (codice fiscale 04465720656), la dott.ssa Paola 
Pietrantonio, nata a Benevento (BN) il 9 dicembre 1969 
(codice fiscale PTRPLA69T49A783O), ivi domiciliata in 
via Ruffilli n. 27.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A05674

    DECRETO  8 ottobre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Scoop so-
cietà cooperativa» in sigla «Scoop soc. coop.» in liquidazio-
ne», in Napoli, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 giugno 2015, 
n. 338/2015, con il quale la società cooperativa «Scoop 
società cooperativa» in sigla «Scoop soc. coop.» in liqui-
dazione, con sede in Napoli è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e l’avv. Lorenzo Mazzeo ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 ottobre 2023, con 
la quale è stato comunicato il decesso del commissario, 
avvenuto in data 14 agosto 2023; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Lorenzo Mazzeo dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 
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 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Lorenzo Mazzeo, decedu-

to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Scoop società co-
operativa» in sigla «Scoop soc. coop.» in liquidazione, 
con sede in Napoli (codice fiscale 05679401215), il dott. 
Pietro Matrisciano, nato a Marigliano (NA) il 15 aprile 
1961 (codice fiscale MTRPTR61D15E955P), domicilia-
to in Caserta (CE), viale Vincenzo Cappiello n. 11.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A05675

    DECRETO  8 ottobre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Serenity 
1 società cooperativa sociale di assistenza sanitaria in liqui-
dazione», in Napoli, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 
1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regola-
mento di organizzazione del Ministero delle imprese e del 
made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 dicembre 2014, 
n. 550/2014, con il quale la società cooperativa «Serenity 1 so-
cietà cooperativa sociale di assistenza sanitaria in liquidazio-
ne», con sede in Napoli (NA) (codice fiscale 06888790638), 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Lo-
renzo Mazzeo ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 ottobre 2023, con 
la quale è stato comunicato il decesso del commissario, 
avvenuto in data 14 agosto 2023; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Lorenzo Mazzeo dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Lorenzo Mazzeo, deceduto, 

considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore della società cooperativa «Serenity 1 società co-
operativa sociale di assistenza sanitaria in liquidazione», 
con sede in Napoli (NA) (codice fiscale 06888790638), il 
dott. Michele Di Caprio, nato ad Aversa (CE) il 4 agosto 
1983 (codice fiscale DCP MHL 83M04 A512Q), domi-
ciliato in Trentola Ducenta (CE), Via Romaniello n. 90.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2025 
 Il Ministro: URSO   

  25A05676
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 settembre 2025 .

      Adozione dello stralcio attuativo del Piano nazionale 
di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020» e, in particolare, il comma 516 e seguenti riguar-
danti il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per 
la sicurezza nel settore idrico; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 516, terzo perio-
do, il quale prevede che «Il Piano nazionale è attuato at-
traverso successivi stralci che tengono conto dello stato 
di avanzamento degli interventi e della disponibilità delle 
risorse economiche, approvati con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentiti i 
Ministri della transizione ecologica, delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, della cultura e dell’economia e 
delle finanze e l’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente, previa acquisizione dell’intesa in sede di Con-
ferenza unificata.»; 

 Visto l’art. 1, comma 516  -bis  , della citata legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, il quale prevede che «con uno o più 
decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, di concerto con i Ministri della transizione 
ecologica, delle politiche agricole alimentari e forestali, 
della cultura e dell’economia e delle finanze, sentita l’Au-
torità di regolazione per energia, reti e ambiente, previa 
acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono definiti le modalità e i criteri per la redazione 
e per l’aggiornamento del Piano nazionale di cui al com-
ma 516 del presente articolo e della sua attuazione per 
successivi stralci secondo quanto previsto dal medesimo 
comma, tenuto conto dei piani di gestione delle acque dei 
bacini idrografici predisposti dalle Autorità di bacino di-
strettuali, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e in particolare:   a)   ai fini della definizione del Pia-
no nazionale di cui al comma 516, le modalità con cui le 
autorità di bacino distrettuali, gli enti di governo dell’am-
bito e gli altri enti territoriali coinvolti trasferiscono al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
le informazioni e i documenti necessari alla definizione 
del Piano medesimo e i relativi criteri di priorità, tenuto 
anche conto della valutazione della qualità tecnica e della 
sostenibilità economico-finanziaria effettuata dall’Au-
torità di regolazione per energia, reti e ambiente per gli 
interventi proposti da soggetti da essa regolati;   b)   i criteri 
per l’assegnazione delle risorse degli stralci, sulla base di 
indicatori di valutazione degli interventi, nonché le mo-
dalità di revoca dei finanziamenti nei casi di inadempien-
za o di dichiarazioni mendaci;   c)   le modalità di attuazione 
e di rendicontazione degli interventi ammessi al finanzia-
mento negli stralci»; 

 Visto l’art. 1, comma 520 della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 il quale prevede che «Il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica, anche ai fini di 
quanto previsto dagli articoli 9, 10 e 12 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, monitora l’andamento 
dell’attuazione degli interventi del Piano nazionale di cui 
al comma 516 del presente articolo e assicura il sostegno 
e le misure di accompagnamento ai soggetti attuatori per 
la risoluzione di eventuali criticità nella programmazione 
e nella realizzazione degli interventi»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente il «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 
particolare, gli articoli 89, 90 e 91; 

 Vista la direttiva 23 ottobre 2000 n. 2000/60/CE, che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale» ed in particolare 
la Parte terza del medesimo «Norme in materia di difesa 
del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche»; 

 Vista la direttiva 23 ottobre 2007, n. 2007/60/CE rela-
tiva alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, re-
cante «Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Ragioneria generale dello Stato e 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture - AVCP (ora Autorità nazionale anticor-
ruzione - ANAC) del 2 agosto 2013 e il relativo allegato 
tecnico del 5 agosto 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 24 febbraio 2015, n. 39, relati-
vo ai criteri per la definizione del costo ambientale e del 
costo della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua; 

 Vista la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 108 che ha 
approvato la «Strategia nazionale per lo sviluppo sosteni-
bile (SNSvS)», a cura del Ministero dell’ambiente e della 
transizione ecologica; 

 Vista la deliberazione ARERA 917/2017/R/Idr del 
27 dicembre 2017, come successivamente integrata dal-
le deliberazioni 609/2021/R/idr del 21 dicembre 2021, 
639/2021/R/idr del 30 dicembre 2021 e 637/2023/R/idr 
del 28 dicembre 2023, recante la «Regolazione della qua-
lità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascu-
no dei singoli servizi che lo compongono (RQTI)»; 

 Visto il regolamento (CE) 18 luglio 2018, n. 2018/1046/
UE/EURATOM, che stabilisce le regole finanziarie ap-
plicabili al bilancio generale dell’Unione, che modi-
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fica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 
n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, 
n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visti il regolamento (CE) 18 giugno 2020 n. 2020/852/
UE, di «istituzione di un quadro che favorisce gli investi-
menti sostenibili» e, in particolare, l’art. 17, che definisce 
gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arre-
care un danno significativo (DNSH, «   Do no significant 
harm   »), nonché la comunicazione della Commissione UE 
2021/C58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, in 
materia di monitoraggio degli investimenti pubblici a 
mezzo CUP; 

 Visto il regolamento (CE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241/UE che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 

 Visto regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 
Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno 
significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, concer-
nente «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 77 del 2021; 

 Vista la deliberazione ARERA 639/2021/R/idr del 
30 dicembre 2021, recante «Criteri per l’aggiornamento 
biennale (2022-2023) delle predisposizioni tariffarie del 
servizio idrico integrato»; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per 
la transizione ecologica (CITE) dell’8 marzo 2022, 
che approva il Piano per la transizione ecologica di cui 
all’art. 57  -bis  , comma 3 e seguenti, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 

 Vista la determina attuativa 1/2022 del 18 marzo 2022 
del direttore della Direzione sistemi idrici di ARERA per 
la «Definizione delle procedure per la raccolta dei dati 
tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la rela-
zione di accompagnamento al programma degli inter-
venti e all’aggiornamento della predisposizione tariffa-
ria per il biennio 2022-2023, ai sensi delle deliberazioni 
917/2017/R/idr, 580/2019/r/idr e 639/2021/R/idr»; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro 
della transizione ecologica del 12 ottobre 2022, n. 205, di 

adozione del regolamento recante criteri per la redazione 
del progetto di gestione degli invasi di cui all’art. 114, 
commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 152; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con 
il Ministro della transizione ecologica, il Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, il Ministro del-
la cultura e il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
25 ottobre 2022, n. 350, di attuazione dell’art. 1, com-
ma 516  -bis  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con il 
quale sono adottati le modalità e i criteri per la redazione 
e per l’aggiornamento del «Piano nazionale di interventi 
infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico» (di 
seguito PNIISSI) di cui al comma 516 del medesimo ar-
ticolo e della sua attuazione per successivi stralci; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del citato decreto intermi-
nisteriale 25 ottobre 2022 n. 350; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te: «Codice dei contratti pubblici», e successive modifi-
che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 19, comma 2, del citato de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che sancisce il 
principio di unicità dell’invio, secondo il quale «ciascun 
dato è fornito una sola volta a un solo sistema infor-
mativo, non può essere richiesto da altri sistemi o ban-
che dati, ma è reso disponibile dal sistema informativo 
ricevente.»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2486 della 
Commissione, del 27 giugno 2023, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio e fissa i criteri di vaglio tecnico che consentono di 
determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle 
risorse marine, alla transizione verso un’economia circo-
lare, alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento 
o alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi e se non arreca un danno significativo a nessun 
altro obiettivo ambientale, e che modifica il regolamento 
delegato (UE) 2021/2178 per quanto riguarda la comuni-
cazione al pubblico di informazioni specifiche relative a 
tali attività economiche; 

 Vista la delibera CITE n. 1 del 18 settembre 2023 di 
Approvazione del documento di aggiornamento periodi-
co della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile 
(SNSvS); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, concernente il «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica del 21 dicembre 2023, n. 434, rela-
tivo all’approvazione del Piano nazionale di adattamen-
to ai cambiamenti climatici (PNACC) e relativi allegati 
tecnici; 
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 Vista la deliberazione ARERA 639/2023/R/idr del 
28 dicembre 2023, recante l’«Approvazione del Metodo 
tariffario idrico per il quarto periodo regolatorio (MTI-
4)», periodo 2024-2029; 

 Vista la determina attuativa 1/2024 del 26 marzo 2024 
del direttore della Direzione tariffe e corrispettivi ambien-
tali di ARERA per la «Definizione delle procedure per la 
raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi 
tipo per la relazione di accompagnamento al programma 
degli interventi e alla predisposizione tariffaria per il quar-
to periodo regolatorio 2024-2029, ai sensi delle delibera-
zioni 917/2017/R/idr, 637/2023/R/idr e 639/2023/R/idr»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato gene-
rale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, 
come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 14 maggio 2024; 

 Vista la misura M2C4 Riforma 4.1 «Semplificazione 
normativa e rafforzamento della    governance    per la rea-
lizzazione di investimenti nelle infrastrutture di approv-
vigionamento idrico» del PNRR, finalizzata a semplifi-
care e rendere più efficace il quadro giuridico e fornire 
assistenza, ove necessario, agli organismi responsabili 
dell’attuazione che non dispongono di capacità sufficien-
ti per effettuare e portare a termine tali investimenti entro 
i tempi fissati inizialmente. Le principali misure previ-
ste per conseguire tali obiettivi sono principalmente:   i)   
l’istituzione di uno strumento centrale di finanziamento 
pubblico per gli investimenti nel settore idrico che unifi-
chi le risorse attualmente disperse;   ii)   la semplificazione 
delle procedure di comunicazione e monitoraggio degli 
investimenti finanziati,   iii)   il maggiore coinvolgimento 
dell’autorità di regolamentazione nella pianificazione de-
gli investimenti da intraprendere e nelle eventuali revi-
sioni del piano; 

 Vista la    milestone    M2C4-27 «Entrata in vigore della 
semplificazione normativa per gli interventi nelle infra-
strutture idriche primarie per la sicurezza dell’approv-
vigionamento idrico» che prevede che «la normativa 
riveduta debba rafforzare la    governance     e semplificare 
la realizzazione di investimenti nelle infrastrutture di ap-
provvigionamento idrico. Il nuovo quadro giuridico do-
vrebbe, come minimo:  

 - fare del piano nazionale per gli interventi nel setto-
re idrico lo strumento finanziario principale per gli inve-
stimenti nel settore idrico; 

 - consultare e coinvolgere attivamente l’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente, in qualsiasi mo-
difica o aggiornamento del piano; 

 - fornire sostegno e misure di accompagnamento 
agli organismi esecutivi che non sono in grado di effettua-
re investimenti relativi agli appalti primari entro i termini 
previsti; 

 - semplificare le procedure di rendicontazione e 
monitoraggio degli investimenti finanziati nel settore 
idrico»; 

 Vista la misura M2C4 «Riforma 4.2 Misure per ga-
rantire la piena capacità gestionale per i servizi idrici in-
tegrati» del PNRR, in capo al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Vista la    milestone    (M2C4-2) «Entrata in vigore della 
riforma volta a garantire la piena capacità gestionale per 
i servizi idrici integrati», che ha previsto la definizione di 
incentivi per un uso sostenibile dell’acqua in agricoltura, 
in particolare per sostenere l’uso del sistema comune di 
gestione delle risorse idriche (SIGRIAN) per usi irrigui 
collettivi e di autoapprovvigionamento, con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di 
concerto con il Ministro della transizione ecologica; 

 Visto il decreto interministeriale n. 485148 del 30 set-
tembre 2022, del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali di concerto con il Ministro della tran-
sizione ecologica, recante disposizioni per la definizione 
dei criteri per incentivare l’uso sostenibile dell’acqua in 
agricoltura e per sostenere l’uso del Sistema informati-
vo nazionale per la gestione delle risorse idriche in agri-
coltura (SIGRIAN) per usi irrigui collettivi e di autoap-
provvigionamento, secondo cui per gli enti irrigui che 
perseguono finalità di interesse collettivo, l’adempienza 
agli obblighi di quantificazione dei volumi irrigui in SI-
GRIAN è condizione di ammissibilità per l’accesso ai 
finanziamenti pubblici per la realizzazione di interventi 
infrastrutturali irrigui; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito 
con modificazioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche 
di coesione», e in particolare l’art. 11, commi 5, 6 e 7, il 
quale prevede, al fine di ridurre i divari territoriali, che 
debba essere destinato ai territori del Mezzogiorno un 
importo complessivo delle risorse allocabili non inferio-
re al 40%; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 ottobre 2024 di adozione del Piano nazionale 
di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico; 

 Considerato che l’intesa raggiunta in sede di Confe-
renza unificata del 25 luglio 2024 è subordinata all’im-
pegno da parte del Governo, in sede di programmazione 
degli stralci attuativi, di verificare il livello di progetta-
zione e l’importo indicato nelle proposte di intervento e 
di correggere eventuali incongruenze che dovessero es-
sere riscontrate, oltre che ad aggiornare l’importo delle 
opere derivante da variazione dei prezzi; 

 Visti gli esiti della verifica, come richiesta in sede di 
Conferenza unificata del 25 luglio 2024, comunicati dal-
la Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idri-
che, con nota n. 5133 del 11 marzo 2025; 

 Visto che, in data 16 maggio 2025, con nota DAR 
n. 8303 la Regione Abruzzo e la Regione Molise hanno 
segnalato l’esigenza di modificare, in sede di program-
mazione, i soggetti attuatori per gli interventi aventi co-
dice PNIISSI0000336 e PNIISSI0000490; 

 Considerato che le modifiche derivate dalle verifiche e 
segnalazioni citate, per taluni interventi, saranno inserite 
in sede di aggiornamento del PNIISSI, ai sensi dell’art. 1, 
comma 516, secondo periodo della legge n. 205/2017; 
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 Considerato che gli stralci attuativi del PNIISSI, come 
previsto dall’art. 1, comma 521 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono finanziati con le risorse disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica; 

 Viste, in particolare, le risorse assegnate al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale 
per le dighe e le infrastrutture idriche sul capitolo 7281, 
2025-2029, a valere delle risorse di cui all’art. 1, com-
mi 523 e 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
all’art. 1, commi 95 e 155, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, all’art. 1, comma 292, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 2013, e all’art. 1, comma 533, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 per l’importo complessivo di 
euro 957.062.827,86, così distinti: 78.459.117,61 euro 
per l’annualità 2025, 137.871.763,40 euro per l’annua-
lità 2026, 478.331.287,28 euro per l’annualità 2027, 
222.400.659,57 euro per l’annualità 2028 e 40.000.000,00 
euro per l’annualità 2029; 

 Vista la nota n. 10033 del 21 marzo 2025 del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti con la quale, ai sensi 
dell’art. 1, comma 516, della citata legge 27 dicembre 
2017, n. 205 e successive modifiche e integrazioni, è sta-
ta formulata la proposta del primo stralcio del PNIISSI; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata nella 
seduta del 30 luglio 2025, di cui all’art. 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Sentite le competenti amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 516, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 che hanno espresso parere favorevole; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ripartizione territoriale delle risorse    

      1. Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto intermi-
nisteriale del 25 ottobre 2022, n. 350, il presente stralcio 
attuativo, nell’assegnazione delle risorse economiche, 
persegue la sostenibilità dell’uso della risorsa idrica, 
favorendo l’utilizzo multiplo ed il completamento delle 
opere e/o degli schemi incompiuti e tiene conto dei se-
guenti criteri:  

 - prioritariamente, degli interventi inseriti nelle pri-
me due classi di valutazione di cui all’allegato 1 al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 17 ottobre 2024; 

 - del livello di progettazione disponibile al momento 
della predisposizione dello stralcio; 

 - del bilanciamento della ripartizione territoriale.   

  Art. 2.
      Adozione dello stralcio attuativo del Piano nazionale di 

interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico    

     1. Al fine di procedere celermente alla programmazio-
ne e alla realizzazione degli interventi necessari alla mi-
tigazione dei danni connessi al fenomeno della siccità e 
per promuovere il potenziamento e l’adeguamento delle 

infrastrutture idriche, anche al fine di aumentare la resi-
lienza dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici e ridurre 
le dispersioni di risorse idriche, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in conside-
razione dello stato di avanzamento degli interventi nonché 
della disponibilità delle risorse economiche, è approvato 
uno stralcio del «Piano nazionale di interventi infrastrut-
turali e per la sicurezza nel settore idrico», composto da 
n. 75 interventi di cui all’Allegato 1 del presente decreto, 
per un importo complessivo pari a euro 957.062.827,86. 

 2. La copertura degli importi finanziati per le proget-
tazioni e per gli interventi di cui al comma 1 del presente 
articolo è assicurata a valere e nel limite delle risorse di 
cui alle premesse. 

 3. Gli interventi ammessi a finanziamento con il pre-
sente stralcio limitatamente ad alcuni lotti funzionali re-
stano, per i restanti lotti funzionali, nella pianificazione 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 ottobre 2024. 

 4. Gli interventi ammessi a finanziamento con il pre-
sente stralcio limitatamente alla progettazione dovranno 
essere ripresentati per la richiesta di finanziamento del-
le successive fasi in occasione dell’aggiornamento della 
pianificazione di cui all’art. 3, comma 5, del decreto in-
terministeriale del 25 ottobre 2022, n. 350.   

  Art. 3.
      Modalità di utilizzo delle risorse    

     1. I soggetti attuatori degli interventi di cui all’Allegato 
1 al presente decreto si impegnano, in relazione ai relativi 
interventi, a raggiungere gli obiettivi nel rispetto dei tem-
pi previsti dai relativi cronoprogrammi. 

 2. I soggetti attuatori si impegnano, altresì, a rispettare 
le disposizioni per la gestione, controllo e valutazione, e 
ad inserire nella documentazione di gara i necessari ele-
menti volti a garantire il rispetto del principio di non ar-
recare un danno significativo come previsto dall’art. 17 
del regolamento (UE) 2020/852 - sistema di «Tassonomia 
per la finanza sostenibile» previsto per l’investimento di 
competenza. A tal fine, i progetti devono essere correda-
ti di verifica ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, ovvero dell’art. 42 del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, e di compatibilità con il 
principio di «non arrecare danno significativo agli obietti-
vi ambientali» (DNSH) di cui all’art. 17 del regolamento 
(UE) 2020/852. 

 3. I soggetti attuatori attestano, anche tramite il moni-
toraggio di cui all’art. 5 del presente decreto, che la quota 
ammissibile a finanziamento con il presente decreto non 
potrà essere oggetto di altri finanziamenti diversi da quel-
li di cui al presente stralcio. 

 4. Le risorse assegnate sono utilizzate esclusivamente 
per la copertura delle spese ammissibili inerenti all’in-
tervento oggetto di finanziamento riportate nei relativi 
quadri economici. 

 5. Il soggetto attuatore, all’atto dell’esecuzione dell’in-
tervento, se del caso, si impegna a produrre la documen-
tazione attestante la garanzia dell’effettiva sussistenza del 
cofinanziamento. 
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 6. In caso di eventuali maggiori costi, il soggetto at-
tuatore si impegna a garantire la copertura finanziaria 
dell’intervento di propria competenza. 

 7. Le risorse assegnate non possono essere destinate 
alla copertura di oneri risarcitori ovvero derivanti da con-
tenzioso, ad eccezione degli strumenti di risoluzione al-
ternativa del contenzioso, come indicati agli articoli dal 
215 al 220 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e 
successive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 4.
      Modalità di realizzazione degli interventi    

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto intermi-
nisteriale del 25 ottobre 2022, n. 350, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per le 
dighe e le infrastrutture idriche, sottoscrive appositi atti 
convenzionali con i soggetti attuatori degli interventi, 
previa acquisizione di specifica documentazione e veri-
fica della sussistenza del mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità di cui all’art. 2, commi 5 e 6, del decreto 
interministeriale del 25 ottobre 2022, n. 350. 

 2. Gli atti convenzionali di cui al comma 1 disciplinano 
condizioni, termini e modalità per la realizzazione degli 
interventi. 

 3. In caso di inerzia o di inadempimento degli impe-
gni previsti a carico dei soggetti attuatori con riferimento 
al presente stralcio del PNIISSI, si applica la procedura 
prevista dall’art. 1, comma 525, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, previa verifica secondo quanto definito 
dal sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.), previ-
sto all’art. 5, comma 1, del decreto interministeriale del 
25 ottobre 2022, n. 350. 

 4. Il soggetto attuatore, di qualunque natura, assume 
l’esclusiva responsabilità sulla corretta e tempestiva ese-
cuzione degli interventi, sia con riferimento alla fase di 
progettazione che alla fase di realizzazione, nel rispetto 
di quanto stabilito dalla normativa vigente. 

 5. Il collaudo dell’intervento, di qualunque natura, og-
getto del finanziamento sarà effettuato ai sensi della legi-
slazione vigente in materia. Il soggetto attuatore comu-
nica l’avvenuta approvazione degli atti di collaudo degli 
interventi al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
– Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idri-
che, certificando sotto la propria esclusiva responsabilità 
che l’intervento è ultimato e collaudato in ogni sua parte, 
trasmettendo copia conforme del collaudo stesso e del re-
lativo atto di approvazione. Il collaudo delle opere dovrà 
essere affidato a un rappresentante del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, indicato dalla Direzione ge-
nerale per le dighe e le infrastrutture idriche e, per gli in-
terventi in cui sia prevista la nomina di una commissione 
di collaudo, anche a un rappresentante della struttura re-
gionale o delle province autonome competente in materia 
di reti e infrastrutture idriche, su richiesta del soggetto 
attuatore, dotato di adeguata professionalità. 

 6. Il soggetto attuatore, mediante perizie, potrà dispor-
re, conformemente alla normativa vigente, le variazioni 
che, in fase esecutiva, si dovessero rendere necessarie 
per la realizzazione dell’opera, riducendo al minimo le 
variazioni rispetto al progetto originario finanziato. Ogni 

eventuale variante in corso d’opera dovrà essere debita-
mente autorizzata dal RUP nel rispetto della normativa 
vigente e trasmessa dal soggetto attuatore alla Direzione 
generale per le dighe e le infrastrutture idriche del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 7. La perizia di variante, approvata dal RUP, dovrà 
essere trasmessa dal soggetto attuatore alla competente 
struttura regionale, o della provincia autonoma, al fine di 
assicurare la conformità degli interventi ai documenti di 
pianificazione e programmazione in materia idrica. 

 8. Le economie relative a ciascun intervento restano 
prioritariamente nella disponibilità dei soggetti attuato-
ri fino al completamento del medesimo intervento, per 
garantire la copertura di eventuali imprevisti, ferme re-
stando le procedure previste dal presente decreto e quan-
to previsto dall’art. 106 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, ovvero dall’art. 120 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. Le economie accertate a seguito del completa-
mento dell’intervento sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per restarne definitivamente acquisite. 

 9. I soggetti attuatori consentono l’esercizio delle fun-
zioni di controllo, audit e verifica, anche con accesso in 
loco, e mantengono disponibile la documentazione a sup-
porto secondo quanto previsto dalla normativa europea e 
nazionale in materia. Il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti si riserva di effettuare verifiche a campione, an-
che in loco, sull’attuazione degli interventi e sull’effettivo 
utilizzo delle risorse di cui all’art. 2 del presente decreto. 

 10. I soggetti attuatori dovranno consentire l’accesso a 
tutta la documentazione ed assicurare l’assistenza neces-
saria per l’espletamento delle suddette verifiche. 

 11. In caso di violazioni accertate a seguito delle sud-
dette funzioni di controllo il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti procede alla revoca dei finanziamenti, 
secondo quanto disposto dall’art. 7 del presente decreto. 
Qualora le risorse risultino già trasferite dal bilancio dello 
Stato, le stesse sono riversate all’entrata del bilancio dello 
Stato per restarne definitivamente acquisite.   

  Art. 5.
      Monitoraggio e rendicontazione degli interventi    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 524, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, il monitoraggio degli interventi di 
cui all’Allegato 1 al presente decreto è effettuato attra-
verso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche 
della Banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Gli in-
terventi sono classificati come «Piano nazionale di inter-
venti infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico». 
Ciascun intervento del presente stralcio del PNIISSI è 
identificato dal codice unico di progetto. 

 2. Il monitoraggio dell’avanzamento degli interventi di 
cui al precedente comma 1, nonché la rendicontazione delle 
spese sostenute dai soggetti attuatori, devono essere effettua-
ti seguendo le modalità di implementazione e rendicontazio-
ne definite dal sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.), 
previsto all’art. 5, comma 1, del decreto interministeriale del 
25 ottobre 2022, n. 350, recante apposita sezione relativa alle 
modalità di rendicontazione e alle somme rendicontabili.   
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  Art. 6.
      Trasferimento delle risorse    

      1. Ai sensi dell’art. 5, commi 5, 6 e 7, del decreto 
interministeriale del 25 ottobre 2022, n. 350, le risor-
se economiche verranno erogate ai soggetti attuatori, 
compatibilmente con la disponibilità di cassa annuale 
del capitolo 7281, ovvero con tempistiche dettagliate 
nella convenzione di finanziamento di cui all’art. 4, 
comma 1 del presente decreto, come segue:  

 anticipazione pari al 20% dell’importo assegnato 
per i singoli interventi, cui il soggetto attuatore potrà 
accedere solo successivamente all’inserimento e vali-
dazione degli interventi e dei relativi cronoprogrammi 
nel sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato di cui all’art. 5 del pre-
sente decreto; l’anticipazione può essere richiesta in più 
soluzioni. Ulteriori anticipazioni, sino alla concorrenza 
del 30% del finanziamento assentito, possono essere ri-
chieste qualora l’intervento sia dotato di progettazione 
esecutiva approvata; 

 successivi pagamenti intermedi fino al 75%, ovve-
ro il 65% nel caso di anticipazione pari al 30%, dell’im-
porto assegnato a ciascun intervento; il primo pagamen-
to successivo all’anticipazione si può richiedere qualora 
il costo realizzato sia almeno pari al 5% dell’importo 
assegnato ai singoli interventi; i pagamenti successivi 
possono essere richiesti allorquando si realizzi un ulte-
riore costo, anch’esso almeno pari al 5% dell’importo 
complessivo assegnato ai singoli interventi. I già men-
zionati trasferimenti sono disposti a titolo di rimborso 
delle corrispondenti spese sostenute anche commisurate 
al costo realizzato; 

 saldo del 5% per ciascun intervento, a seguito 
della domanda finale di pagamento, corredata dall’at-
testato di chiusura degli interventi, cui la richiesta si 
riferisce, e verificata dal Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti - Direzione generale per le dighe e 
le infrastrutture idriche con esito conforme alle atte-
stazioni rese. 

 2. Il soggetto attuatore, per la richiesta di erogazio-
ne di ciascuna rata, successiva all’anticipazione, tra-
smette la rendicontazione, corredata della documen-
tazione giustificativa di spesa, tra cui titoli di spesa, 
mandati di pagamento e quietanze. Per la verifica di 
ammissibilità della spesa, il soggetto attuatore è ob-
bligato a trasmettere, su richiesta del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per 
le dighe e le infrastrutture idriche, la documentazione 
ritenuta a ciò necessaria; per tale verifica si fa, co-
munque, riferimento alla normativa comunitaria e na-
zionale vigente. 

 3. La documentazione di spesa prodotta dal soggetto 
attuatore è conservata anche agli atti presso il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale 
per le dighe e le infrastrutture idriche. 

 4. Per le somme oggetto di finanziamento, il soggetto 
attuatore è obbligato ad utilizzare una codifica contabi-
le adeguata a tutte le transazioni relative a ogni inter-
vento, al fine di facilitare la verifica delle spese e dei 
flussi finanziari.   

  Art. 7.
      Revoca dei finanziamenti    

      1. Fermo quanto previsto dall’art. 1, comma 525, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall’art. 4, 
comma 11, del presente decreto, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti - Direzione generale per le 
dighe e le infrastrutture idriche dispone la revoca an-
ticipata del finanziamento al verificarsi di almeno uno 
dei seguenti casi:  

   a)   mancato inserimento nel sistema di monitoraggio 
dell’intervento finanziato e dei successivi aggiornamenti 
dell’attuazione procedurale e finanziaria; 

   b)   mancata assunzione della obbligazione giu-
ridicamente vincolante indicata all’interno dei sin-
goli atti convenzionali, di cui all’art. 4, comma 1, 
del presente decreto, sulla base dei cronoprogrammi 
dei progetti ammessi a finanziamento e accertata at-
traverso il sistema di monitoraggio; l’obbligazione 
giuridicamente vincolante si intende assunta all’at-
to della stipula del contratto d’appalto principale, ai 
sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto legislativo 
n. 50/2016, come sostituito dall’art. 18, comma 2, del 
decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

   c)   mancato adempimento agli obblighi di rendicon-
tazione di cui al precedente art. 5, nei termini indicati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché even-
tuali incongruenze rilevate nella rendicontazione delle 
risorse o distorsione delle medesime risorse rispetto alle 
finalità del Piano; 

   d)   mancato rispetto degli obiettivi di spesa con uno 
scostamento superiore al 25% della spesa sostenuta ri-
spetto alle previsioni annuali dei fabbisogni finanziari, 
derivanti da cronoprogrammi e programmi finanziari dei 
singoli interventi; 

   e)   inadempienza o dichiarazioni mendaci. 
 2. Nel caso di avvenuta revoca, e fino al 31 dicem-

bre 2026, per le risorse resesi disponibili, si provvede ai 
sensi dell’art. 29, comma 9, del decreto-legge 27 genna-
io 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si ri-
serva il diritto di chiedere il risarcimento dei danni deri-
vanti da condotte del soggetto attuatore che hanno deter-
minato la revoca del finanziamento.   

  Art. 8.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è inviato agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, reg. n. 2498
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        ALLEGATO     1   
   (Art. 2, comma 1; art. 3, comma 1; art. 5, comma 1)  

  Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI) - Programmazione degli investimenti – 
Stralcio del PNIISSI - Elenco interventi    
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  25A05668

    DECRETO  18 settembre 2025 .

      Aggiornamenti, relativi all’anno 2025, delle misure unitarie dei canoni per le concessioni demaniali marittime.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I PORTI, LA LOGISTICA E L’INTERMODALITÀ  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, recante «Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a 
concessioni demaniali marittime», convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494 
e, in particolare, dall’art. 04, sulla base del quale i canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime con 
decorrenza dal 1° gennaio 1995 sono aggiornati annualmente, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sulla base della media degli indici determinati dall’ISTAT «per i prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati e per i corrispondenti valori per il mercato all’ingrosso»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), art. 1, commi 250-256, che ha introdotto nell’or-
dinamento nuove norme sull’uso dei beni demaniali marittimi ad uso turistico ricreativo e nuovi criteri per la deter-
minazione dei canoni sia per le concessioni ad uso turistico ricreativo che per quelle destinate alla nautica da diporto; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 nel quale l’art. 100, 
comma 2, che ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, il comma 1, lettera   b)  , punto 2.1) dell’art. 03 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, sosti-
tuendolo con «le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziari-direzionali ed di produzione di beni e servizi, il 
canone è determinato ai sensi del punto 1.3)»; 

 Visto l’art. 100, comma 4, del sopraccitato decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, convertito dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126 con il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2021, «l’importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo 
dell’utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, comunque, essere inferiore 
a euro 2.500 (duemilacinquecento)»; 

 Vista la legge 5 agosto 2022, n. 118, recante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» nella quale 
l’art. 4, comma 11, ha disposto che «Con il decreto di cui al comma 9 si provvede, altresì, all’aggiornamento dell’en-
tità degli importi unitari previsti dall’articolo 03, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, nonché dei canoni per le concessioni lacuali e 
fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive. In caso di mancata adozione del decreto di cui al primo periodo, 
gli importi unitari previsti dall’articolo 03, comma 1, del citato decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, sono aumentati 
nella misura del 10 per cento, fermo restando quanto previsto dall’articolo 04 del medesimo decreto-legge, e i canoni 
per le concessioni lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive sono stabiliti ai sensi del comma 12»; 

 Visto il decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 18 luglio 2025, 
n. 105, nel quale l’art. 6, comma 1, ha disposto che «Il comma 1 dell’articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, si interpreta nel senso che, 
ai fini della determinazione degli aggiornamenti annuali dei canoni annui relativi alle concessioni demaniali 
marittime, l’indice dei valori per il mercato all’ingrosso, in assenza della produzione e diffusione dell’indice da 
parte dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), si intende sostituito dall’indice dei prezzi alla produzione dei 
prodotti industriali»; 
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 Visto il decreto interministeriale 19 luglio 1989, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 23 dicembre 1989, n. 299, 
emanato in esecuzione delle disposizioni contenute nell’art. 10 comma 1, del decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 maggio 1989, n. 160, con il quale sono stati introdotti nuovi criteri per la determina-
zione dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime rilasciate con decorrenza successiva al 1° gennaio 1989; 

 Tenuto conto che l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) non elabora più dal 1998 «l’indice dei prezzi 
all’ingrosso»; 

 Considerato che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con nota 3274 del 20 marzo 2025, nelle more 
dell’emanazione del decreto relativo all’anno 2025 (registrato dalla Corte dei conti al n. 218 del 18.12.2024), ha 
«bloccato, in via cautelativa, la pubblicazione del citato decreto n. 218/2024», atteso che il Tribunale amministrati-
vo regionale Lazio, con sentenza n. 13/2025, ha annullato il decreto n. 321 del 30 dicembre 2022 con il quale erano 
state aggiornate le misure unitarie dei canoni annui per le concessioni demaniali marittime nei termini sopra indicati, 
essendo stato utilizzato l’indice dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali, in quanto non previsto dalla legge; 

 Ritenuto, quindi, che sussistano i presupposti per procedere, ai sensi dell’art. 21  -novies  , della legge 7 agosto 
1990, n. 241, all’annullamento d’ufficio del decreto di aggiornamento delle misure unitarie dei canoni annuali relative 
all’anno 2025, già oggetto di registrazione presso la Corte dei conti al n. 218 del 18 dicembre 2024; 

 Considerata la necessità di procedere all’aggiornamento delle misure dei canoni annui per l’anno 2025, alla luce dell’in-
terpretazione data dal legislatore all’art. 04 decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 con il decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 luglio 2025, n. 105 e di quanto previsto dall’art. 4 della legge 5 agosto 2022, n. 118; 

 Considerato che ISTAT, riscontrando l’apposita richiesta di questa Amministrazione, ha comunicato, con nota 
prot. n. 23224 del 12 novembre 2024, che per il periodo settembre 2023/settembre 2024, l’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed impiegati è pari al + 0,7% e, con nota prot. n. 23229 del 12 dicembre 2024, che l’indice dei 
prezzi alla produzione dei prodotti industriali è pari a – 2,0 %; 

 Visto che, in considerazione della media dei suddetti indici, per il periodo settembre 2023/settembre 2024, la 
rideterminazione del canone dal 1° gennaio 2025, è pari a – 0,65%; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime sono aggiornate, per l’anno 

2025, applicando la riduzione di 0,65% (zerovirgolasessantacinquepercento) delle misure unitarie dei canoni determi-
nati per il 2024. 

 2. Le misure unitarie aggiornate ai sensi del comma 1 costituiscono la base di calcolo per la determinazione del 
canone da applicare alle concessioni demaniali marittime rilasciate o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2025. 

 3. La percentuale di cui al comma 1 si applica alle concessioni in vigore, ancorché rilasciate precedentemente al 
1° gennaio 2025. 

 4. La misura minima di canone, prevista dall’art. 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, di euro 3.225,50 (tremiladuecentoventicinque/50) è 
adeguata a euro 3.204,53 (tremiladuecentoquattro/53). 

 5. La misura minima di euro 3.204,53 (tremiladuecentoquattro/53) si applica, a decorrere dal 1° gennaio 2025, 
alle concessioni per le quali la misura annua di canone risulta inferiore al citato limite minimo. 

 6. Fermo restando quanto previsto dall’art. 04, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, in applicazione dell’art. 4, comma 11, della legge 5 agosto 2022, n. 118, gli 
importi unitari dei canoni delle concessioni demaniali marittime di cui all’art. 03, comma 1, del decreto-legge n. 400 
del 1993, sono aumentati nella misura del 10 per cento a far data dal 1° aprile 2025.   

  Art. 2.
     1. Il decreto di aggiornamento delle misure unitarie dei canoni annuali relative all’anno 2025, già oggetto di re-

gistrazione presso la Corte dei conti al n. 218 del 18 dicembre 2024, è annullato d’ufficio ai sensi dell’art. 21  -novies  , 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 
 Roma, 18 settembre 2025 

 Il direttore generale: LIGUORI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, reg. n. 2494

  25A05669  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  23 luglio 2025 .

      Strategia nazionale per le aree interne (SNAI). Definizio-
ne delle modalità operative del Piano strategico nazionale 
delle aree interne.     (Delibera n. 31/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 23 LUGLIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-

dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità 2014) e in partico-
lare, l’art. 1, commi da 13 a 17, il quale destina l’importo 
complessivo di 90 milioni di euro per la realizzazione 
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degli interventi finalizzati all’attuazione della Strategia 
nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese po-
nendolo a carico delle disponibilità del Fondo di rotazio-
ne di cui alla legge n. 183 del 1987, secondo i criteri e le 
modalità attuative previste dall’Accordo di partenariato; 

 Considerato, in particolare, che l’art. 1, comma 15, 
della legge n. 147 del 2013 individua, quale strumento 
attuativo di cooperazione interistituzionale, l’Accordo di 
programma quadro (APQ), di cui all’art. 2, comma 203, 
lettera   c)   della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante 
«Misure di razionalizzazione di finanza pubblica»; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 245, della legge n. 147 
del 2013, come modificato dal comma 670, dell’art. 1, 
della legge n. 190 del 2014, che prevede che il monito-
raggio degli interventi complementari previsti nell’ambi-
to dell’Accordo di partenariato finanziati dal Fondo di ro-
tazione sia assicurato dal Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato (MEF-RGS), attraverso le specifiche funzionalità 
del proprio sistema informativo, come successivamente 
specificate dalla circolare MEF-RGS del 30 aprile 2015, 
n. 18; 

 Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020 dell’Italia, 
adottato con decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014 
dalla Commissione europea e relativo alla programma-
zione dei Fondi SIE per il periodo 2014-2020, oggetto 
della presa d’atto da parte del CIPE con la delibera n. 8 
del 28 gennaio 2015; 

 Considerato che con l’Accordo di partenariato 2014-
2020, la Strategia nazionale per le aree interne (SNAI) 
è stata adottata in forma sperimentale per contrastare la 
caduta demografica e rilanciare lo sviluppo e i servizi nel-
le aree più lontane dei principali centri urbani, attraverso 
i fondi europei e i fondi statali attribuiti con le leggi di 
stabilità e che nel medesimo Accordo, è prevista la re-
dazione dei Strategie d’area da parte di coalizioni locali 
appositamente selezionate, in cui sono declinati obiettivi 
e progetti di tutte le fonti finanziarie disponibili; 

 Considerato che nel ciclo di programmazione 2014-
2020 è previsto lo strumento dell’Accordo di programma 
quadro (APQ), quale strumento per inquadrare l’attuazio-
ne delle Strategie d’area e per assumere impegni puntuali, 
sottoscritto dalla regione, dagli enti locali, dall’ammini-
strazione centrale di coordinamento e dalle altre ammini-
strazioni competenti per materia, con la previsione della 
sua estensione a tutte le fonti finanziarie coinvolte; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 674, destina al rafforzamento 
della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese ulteriori 90 milioni di euro, a valere sulle dota-
zioni del Fondo di rotazione di cui di cui alla legge n. 183 
del 1987, per il triennio 2015-2017; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» e, 
in particolare, l’ art. 1, comma 314, che, al fine di raffor-
zare ed ampliare la Strategia nazionale per lo sviluppo 
delle aree interne del Paese, ha incrementato l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’art. 1, comma 13, della legge 

n. 147 del 2013, di complessivi 200 milioni di euro (60 
milioni di euro per l’anno 2021 e di 70 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023), a carico delle dotazioni 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante 
«Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’econo-
mia», convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126, e in particolare l’art. 28 che prevede che, al 
fine di rafforzare ed ampliare la Strategia nazionale per lo 
sviluppo delle aree interne del Paese, incrementa l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 13, della legge 
n. 147 del 2013, di 10 milioni di euro per l’anno 2020 a 
carico delle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183 del 1987 e di 100 milioni di euro per l’anno 
2021 a carico del FSC 2014-2020; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato 
dalle decisioni del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023, del 14 maggio 2024 e del 12 novembre 2024; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e, in particolare l’art. 58 rubricato «Accelerazione 
della Strategia nazionale per le aree interne» che, modi-
ficando l’art. 1, comma 15, della legge n. 147 del 2013, 
dispone che: «l’attuazione degli interventi individuati ai 
sensi del comma 14 è perseguita attraverso la cooperazio-
ne tra i livelli istituzionali interessati, con il coordinamen-
to del Ministro per il Sud e la coesione territoriale che si 
avvale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, dell’Agenzia per la coesione territoriale, nelle 
forme e con le modalità definite con apposita delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile. Nelle more dell’adozione 
della delibera, e comunque non oltre il termine del 31 di-
cembre 2021, la cooperazione è perseguita attraverso la 
sottoscrizione degli accordi di programma quadro di cui 
all’art. 2, comma 203, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in quanto applicabile, con il coordinamento 
del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che si 
avvale dell’Agenzia per la coesione territoriale»; 
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 Visto l’Accordo di partenariato 2021-2027 dell’Ita-
lia, nel testo adottato dalla Commissione europea in data 
15 luglio 2022, che definisce la ripartizione delle risorse 
assegnate per i programmi regionali 2021-2027, oggetto 
della presa d’atto da parte del CIPESS con propria delibe-
ra n. 36 del 2 agosto 2022; 

 Considerato che l’Accordo di partenariato del ciclo di 
programmazione 2021-2027, adottato con decisione di 
esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 lu-
glio 2022, conferma l’approccio SNAI all’interno delle 
più complessive strategie territoriali collegate prevalente-
mente all’Obiettivo strategico di    policy    5 «Un’Europa più 
vicina ai cittadini» e dotate di un inquadramento regola-
mentare a livello europeo di cui agli articoli 28 e 29 del 
regolamento (UE) n. 2021/1060 e prevede la definizione 
di Strategie territoriali in forte cooperazione/progettazio-
ne con le Autorità di gestione dei programmi europei che 
le finanziano; 

 Considerato che l’Accordo di partenariato 2021-2027 
prevede che le Strategie territoriali individuino anche 
l’elenco, aggiornabile e completabile nel tempo, delle 
operazioni da finanziare e seguano, sul piano attuativo, 
una logica comune di contenuti con finalità di semplifi-
cazione nell’interesse delle coalizioni locali beneficiarie; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50, re-
cante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR», che ha 
disposto la soppressione dell’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale e il trasferimento delle relative funzioni al Dipar-
timento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, e, in particolare, l’art. 7, recante disposizio-
ni in materia di «Strategia nazionale per lo sviluppo delle 
aree interne», che prevede, tra l’altro, che:  

 al fine di assicurare l’efficacia e la sostenibilità nel 
tempo della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne del Paese, in coerenza con l’Accordo di partena-
riato per l’utilizzo dei fondi a finalità strutturale assegnati 
all’Italia per il ciclo di programmazione 2021-2027, pre-
vede l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri di una Cabina di regia per lo sviluppo delle aree 
interne, organo collegiale presieduto dal Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
e composto dal Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, dal Ministro delle imprese e del made in Italy, dal 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dal Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, dal Ministro dell’interno, dal Ministro della cultura, 
dal Ministro del turismo, dal Ministro dell’istruzione e 

del merito, dal Ministro dell’università e della ricerca, dal 
Ministro delle salute, dal Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie, dal Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare, dal Ministro per le disabilità, dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, dal Ministro per lo 
sport e i giovani, dal Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri con delega in materia di 
coordinamento della politica economica e di programma-
zione degli investimenti pubblici nonché dal presidente 
della Conferenza delle regioni e delle province autono-
me, dal presidente dell’Unione delle province d’Italia, 
dal presidente dell’Associazione nazionale dei comuni 
italiani e dal presidente dell’Unione nazionale comuni, 
comunità, enti montani; alle sedute della Cabina di regia 
possono essere invitati, in ragione della tematica affronta-
ta, i Ministri interessati il Commissario straordinario del 
Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati da-
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 
nonché i presidenti delle regioni e delle province autono-
me (art. 7, comma 1, del decreto-legge n. 124 del 2023); 

 la Cabina di regia:   a)   esercita funzioni di indirizzo e 
di coordinamento per la promozione e lo sviluppo delle 
aree interne del Paese;   b)   approva il Piano strategico na-
zionale di cui al comma 3;   c)   approva, in coerenza con il 
Piano strategico nazionale di cui al comma 3, le strategie 
territoriali delle singole aree interne recanti l’indicazione 
delle scelte strategiche e delle direttrici di intervento a va-
lere sulle risorse nazionali, in coordinamento con l’utiliz-
zo delle risorse europee o regionali, nonché l’elenco e la 
descrizione delle operazioni da finanziare con tali risorse, 
con l’indicazione dei cronoprogrammi e dei soggetti at-
tuatori nonché, nel caso di interventi, del codice unico 
di progetto, il cui monitoraggio è effettuato attraverso i 
sistemi informativi di cui alla lettera   d)  ;   d)   monitora lo 
stato di attuazione degli interventi finanziati con le risorse 
nazionali ed europee, destinate alle aree interne, anche 
sulla base dei dati ricavabili dai sistemi informativi del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato;   e)   promuove 
il coordinamento tra i diversi livelli di governo, gli enti 
pubblici nazionali e territoriali e ogni altro soggetto pub-
blico e privato competente, anche fornendo misure di ac-
compagnamento ai soggetti attuatori per la risoluzione di 
eventuali criticità;   f)   svolge attività di coordinamento e 
monitoraggio in ordine alla corretta, efficace ed efficien-
te utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili per le 
finalità del presente articolo, anche attraverso la corretta 
alimentazione delle banche dati esistenti; (art. 7, com-
ma 2, del decreto-legge n. 124 del 2023); 

 la Cabina di regia approva un documento program-
matico, denominato «Piano strategico nazionale delle 
aree interne» (PSNAI), il quale individua gli ambiti di in-
tervento e le priorità strategiche, con particolare riguardo 
ai settori dell’istruzione, della mobilità, ivi compresi il 
trasporto pubblico locale e le infrastrutture per la mobili-
tà, e dei servizi socio-sanitari, cui destinare le risorse del 
bilancio dello Stato, disponibili allo scopo, tenendo conto 
delle previsioni del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR) e delle risorse europee destinate alle politiche 
di coesione; ai fini della predisposizione del PSNAI si 
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tiene, altresì, conto degli esiti della ricognizione effettua-
ta ai sensi dell’art. 22, comma 1, della legge n. 42 del 
2009, nel testo vigente alla data del 7 maggio 2024 e, in 
particolare, degli esiti della ricognizione relativa alle aree 
interne dei territori delle regioni diverse da quelle di cui 
all’art. 9, comma 2, del medesimo decreto- legge n. 124 
del 2023. Con delibera del CIPESS, adottata su proposta 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia, si provve-
de alla definizione delle modalità operative del PSNAI, 
ferme restando le assegnazioni già disposte e le regole 
di gestione dei fondi europei per la politica di coesione 
(art. 7, comma 3, del decreto-legge n. 124 del 2023); 

 Viste le delibere CIPE 28 gennaio 2015, n. 9 e 10 ago-
sto 2016, n. 43, con le quali sono stati rispettivamente 
approvati gli indirizzi operativi e disposto il riparto fi-
nanziario di 90 milioni di euro stanziati dalla legge n. 147 
del 2013, nonché il riparto finanziario di 90 milioni euro 
stanziati dalla legge n. 190 del 2014, per il rafforzamento 
della SNAI; 

 Viste le delibere CIPE 7 agosto 2017, n. 80 e 25 ottobre 
2018, n. 52, con cui è stato disposto il riparto finanziario 
di ulteriori quote, rispettivamente di 10 milioni e 91,18 
milioni di euro, per il rafforzamento della SNAI e sono 
state adottate alcune disposizioni in merito al trasferimen-
to delle risorse; 

 Vista la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 78, 
recante «Programmazione della politica di coesione eu-
ropea 2021-2027. Approvazione Accordo di partenariato 
2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei Programmi europei per il ciclo 
di programmazione 2021-2027», che al punto 3 stabili-
sce che il Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
n. 183 del 1987 concorre, nei limiti delle proprie dispo-
nibilità, risultanti dalla differenza tra i limiti massimi di 
cofinanziamento nazionale e il tasso di cofinanziamento 
nazionale effettivo dei singoli Programmi europei, al fi-
nanziamento degli oneri relativi all’attuazione di even-
tuali interventi complementari rispetto ai programmi co-
finanziati dai fondi europei 2021-2027; 

  Vista la delibera CIPESS 2 agosto 2022, n. 41, recante 
«Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese. Riparto finanziario. Indirizzi operativi. Attuazione 
dell’art. 58 del decreto-legge n. 77/2021, convertito dal-
la legge n. 108/2021» che, in attuazione dell’art. 58 del 
decreto-legge n. 77 del 2021, propone nuove forme e mo-
dalità di attuazione degli interventi attraverso la coopera-
zione tra i livelli istituzionali interessati e dispone, altresì, 
l’assegnazione delle risorse nazionali ancora disponibili 
per il rafforzamento ed ampliamento della SNAI, secon-
do la seguente ripartizione:  

 una quota di 172 milioni di euro, a valere sullo stanzia-
mento di cui all’art. 1, comma 314, della legge n. 160 del 
2019, per un importo di 67 milioni di euro, e all’art. 28 del 
decreto-legge n. 104 del 2020, per un importo di 105 milioni 
di euro, per il finanziamento delle 43 aree interne del ciclo 
di programmazione 2021-2027, in ragione di singole quote 
di 4 milioni di euro per il finanziamento di ciascuna area; 

 una quota di 21,6 milioni di euro, a valere sullo stan-
ziamento di cui all’art. 1, comma 314, della legge n. 160 
del 2019, in favore delle 72 aree interne del ciclo di pro-

grammazione 2014-2020, per il rafforzamento delle stra-
tegie esistenti, in ragione di un importo di 300 mila euro 
per ciascuna area; 

 un importo di 5 milioni di euro a valere sullo stanzia-
mento di cui all’art. 28 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, per attività di assistenza tecnica e rafforzamento 
della capacità amministrativa degli enti locali coinvolti. 

 Vista la delibera CIPESS 2 agosto 2022, n. 42, recante 
«Strategia nazionale per le aree interne (SNAI). Assegna-
zione di risorse al “progetto speciale” Isole Minori.    Go-
vernance   » che dispone l’assegnazione di una quota delle 
risorse dedicate alla SNAI, pari a 11,4 milioni di euro, in 
favore del «progetto speciale» Isole Minori, a valere sul-
lo stanziamento di cui all’art. 1, comma 314, della legge 
n. 160 del 2019, annualità 2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3, recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, ac-
quisita al prot. DIPE 7140-A del 23 giugno 2025, come 
integrata dalla nota acquisita al prot. DIPE n. 0016018-
A del 17 luglio 2025, e l’allegata nota informativa per 
il CIPESS predisposta dal competente Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che, ai sensi dell’art. 7, comma 3, 
del decreto-legge n. 124 del 2023 propone la definizio-
ne delle modalità operative del Piano strategico nazio-
nale delle aree interne (PSNAI), come approvato in data 
9 aprile 2025 dalla Cabina di regia di cui all’art. 7, com-
ma 2, del medesimo decreto; 

 Considerato che, in data 9 aprile 2025, la Cabina di 
regia di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-legge n. 124 
del 2023, ha approvato il PSNAI; 
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 Tenuto conto che la nuova    governance    si applica in-
tegralmente alle 43 aree interne della programmazione 
2021-2027 e, per quanto compatibile, alle 72 aree interne 
della programmazione 2014-2020; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla 
delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 8440-P del 23 luglio 2025, pre-
disposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CIPESS, 
al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche 
di finanza pubblica e successivamente sottoposto alla sot-
toscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

  1. Modalità operative del Piano strategico nazionale 
delle aree interne (PSNAI)  

 1.1. Ai sensi dell’art. 7, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, con la presente delibera sono definite 
le modalità operative del Piano strategico nazionale del-
le aree interne (PSNAI), come approvato dalla Cabina di 
regia di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo, ferme 
restando le assegnazioni già disposte e le regole di gestio-
ne dei fondi europei per la politica di coesione. 

 1.2. Le modalità operative del PSNAI, come di seguito 
dettagliate, si applicano integralmente alle 43 aree interne 
della programmazione 2021-2027 e, per quanto compati-
bili, alle 72 aree interne della programmazione 2014-2020. 

 1.3. Gli organismi della    governance  
 1.3.1. Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne 
  La Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne, 

di cui all’art. 7, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 124 del 
2023, esercita le seguenti funzioni:  

 svolge funzioni di indirizzo e di coordinamento per 
la promozione e lo sviluppo delle aree interne del Paese; 

 approva il Piano strategico nazionale delle aree interne; 
 approva, anche attraverso procedura scritta, in coe-

renza con il PSNAI, le strategie territoriali delle singole 
aree interne (di seguito Strategie d’area), recanti l’indi-
cazione delle scelte strategiche e delle direttrici di inter-
vento a valere sulle risorse nazionali, in coordinamento 

con l’utilizzo delle risorse europee o regionali, nonché 
l’elenco e la descrizione delle operazioni da finanziare 
con tali risorse, con l’indicazione dei cronoprogrammi e 
dei soggetti attuatori nonché, nel caso di interventi, del 
codice unico di progetto; 

 monitora lo stato di attuazione degli interventi fi-
nanziati con le risorse nazionali ed europee, destinate alle 
aree interne, anche sulla base dei dati ricavabili dai siste-
mi informativi del Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

 promuove il coordinamento tra i diversi livelli di go-
verno, gli enti pubblici nazionali e territoriali e ogni altro 
soggetto pubblico e privato competente, anche fornendo 
misure di accompagnamento ai soggetti attuatori per la 
risoluzione di eventuali criticità; 

 svolge attività di coordinamento e monitoraggio in 
ordine alla corretta, efficace ed efficiente utilizzazione 
delle risorse finanziarie disponibili per le finalità di cui 
all’art. 7 del decreto-legge n. 124 del 2023, anche attra-
verso la corretta alimentazione delle banche dati esistenti. 

 1.3.2. Comitato tecnico aree interne (CTAI) 
  Il Comitato tecnico aree interne, coordinato dal Diparti-

mento per le politiche di coesione e per il Sud della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, è composto da: Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
Ministero della cultura, Ministero del turismo, Ministero 
dell’istruzione e del merito, Ministero dell’università e 
della ricerca, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero 
della salute, Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, Ministero dell’economia e delle finanze, Di-
partimento per gli affari regionali e le autonomie, Diparti-
mento per lo sport e Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ANCI, INEA, Istituto na-
zionale analisi politiche pubbliche (INAPP), UPI, regioni 
e province autonome. Svolge i seguenti ruoli:  

 approva l’istruttoria tecnica per la selezione e la ri-
perimetrazione delle Aree; 

 effettua l’istruttoria tecnica delle Strategie d’area e 
la trasmette alla Cabina di regia per la successiva appro-
vazione. Invia annualmente alla Cabina di regia una in-
formativa relativa alle modifiche degli APQ; 

 Alle riunioni del CTAI di istruttoria della Strategia 
d’area partecipano le regioni di volta in volta interessate. 

 Le funzioni del Comitato tecnico sono esercitate in 
un’ottica di complementarità, integrazione e sinergia del-
le diverse    policy    che agiscono sulle aree interne. 

 1.3.3. Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 
  Ai fini dell’attuazione del PSNAI, il Dipartimento per 

le politiche di coesione e per il Sud esercita le seguenti 
funzioni:  

 svolge le funzioni di segreteria tecnica della Cabina 
di regia per lo sviluppo delle aree interne; 

 presiede il Comitato tecnico aree interne; 
 coordina la definizione degli Accordi di programma 

quadro (APQ); 
 sottoscrive gli APQ; 
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 redige la relazione annuale sui risultati raggiunti da 
presentare, entro il 30 settembre di ciascun anno, a cura 
del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, al CIPESS. 

 1.3.4. Amministrazioni centrali di settore 
  Le amministrazioni centrali di settore concorrono 

all’attuazione del PSNAI come segue:  
 partecipano alla Cabina di regia per lo sviluppo delle 

aree interne; 
 partecipano al Comitato tecnico aree interne; 
 sottoscrivono gli APQ per competenza. 

 1.3.5. Autorità regionale responsabile per le aree inter-
ne (ARAI) 

 Presso ciascuna regione/provincia autonoma e sotto la 
sua responsabilità, è prevista la creazione di una struttura 
amministrativa di coordinamento e supporto per le coali-
zioni locali e di riferimento per le amministrazioni centrali 
competenti in materia di SNAI sul territorio interessato, de-
nominata Autorità responsabile per le aree interne (ARAI). 

  La regione/provincia autonoma è tenuta a comunicare 
alla Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne la 
creazione della suddetta struttura amministrativa, avente 
le seguenti funzioni:  

 presidia la fase di definizione delle Strategie SNAI e 
la successiva fase attuativa tenuto conto delle competenze 
delle province, delle città metropolitane e dei comuni nel 
processo di programmazione e attuazione; 

 invia al CTAI la Strategia d’area redatta dall’area 
interessata; 

 coordina le attività a livello locale, recepisce le 
istanze e le proposte delle amministrazioni capofila delle 
diverse aree, si occupa dei rapporti con le amministra-
zioni centrali per quanto riguarda il trasferimento delle 
risorse nazionali e il monitoraggio, assume ogni iniziativa 
utile per l’avanzamento dell’attuazione; 

 cura l’elaborazione di una relazione annuale sui ri-
sultati conseguiti nell’anno precedente da tutte le Strategie 
SNAI attive nel territorio di competenza, con riferimento 
al ciclo 2021-2027 e 2014-2020, e la relativa trasmissione 
al Dipartimento, entro il 30 giugno di ciascun anno, per 
successivo inoltro alla Cabina di regia; 

 è responsabile della gestione dell’APQ e delle re-
lative modifiche, in raccordo con l’area interna di rife-
rimento, nonché dell’approvazione delle modifiche allo 
stesso non rientranti nella competenza del Tavolo dei sot-
toscrittori. Le modifiche approvate che non necessitano 
dell’approvazione del Tavolo dei sottoscrittori sono rap-
presentate all’interno della Relazione annuale. 

 1.3.6. Area interna con un ente capofila 
  Nell’ambito dell’area interna, attraverso il coinvolgi-

mento dei comuni che la costituiscono, si procede alla:  
 formale individuazione di un ente capofila (comune, 

unione di comuni, comunità montana) e delle sue respon-
sabilità e poteri, sin dalla fase di avvio della costruzione 
della Strategia per le funzioni di rappresentanza e coordi-
namento dell’area; 

 redazione della Strategia d’area SNAI con il suppor-
to della regione/provincia autonoma di riferimento nel 
rispetto del PSNAI; 

 proposta dei singoli interventi da finanziare; 
 invio all’ARAI, entro il 31 marzo di ogni anno, di 

una relazione dettagliata circa lo stato di avanzamento 
progettuale della Strategia d’area, con riferimento ai ci-
cli di programmazione 2014-2020 e/o 2021-2027, unita-
mente alla relazione relativa allo stato di avanzamento del 
processo di associazionismo. 

 1.3.7. Beneficiari degli interventi 
 I beneficiari attuano i singoli interventi. 
 1.4. Il processo di riperimetrazione delle aree interne 
 In coerenza con la delibera CIPE n. 9 del 2015, il CTAI, 

coordinato dal Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il Sud, è competente sui processi di riperimetrazione 
delle aree interne, sulla base di istruttoria tecnica condotta 
dal predetto Dipartimento, in dialogo con la regione/pro-
vincia autonoma interessata che ha avanzato la proposta 
motivata di riparametrazione. 

 1.5. Procedura per la definizione della Strategia d’area 
 L’area interna, selezionata e beneficiaria del contributo 

nazionale, di cui alla delibera CIPESS n. 41 del 2022, con 
il coordinamento e il presidio dell’ARAI, tenendo conto 
degli ambiti di intervento e delle priorità strategiche indi-
cate nel PSNAI e delle linee guida a cura delle ammini-
strazioni centrali di settore competenti in materia di ser-
vizi essenziali (istruzione, salute e mobilità), elabora una 
proposta di Strategia a valere sulle risorse nazionali, in co-
ordinamento con l’utilizzo delle risorse europee o regio-
nali, contenente l’elenco e la descrizione delle operazioni 
da finanziare con tali risorse, l’indicazione dei cronopro-
grammi e dei soggetti attuatori nonché, nel caso di inter-
venti, del codice unico di progetto, il cui monitoraggio è 
effettuato attraverso i sistemi informativi di cui all’art. 7, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto-legge n. 124 del 2023. 

 Una quota pari fino al 5 per cento delle risorse na-
zionali destinate a ciascuna Strategia d’area può essere 
dedicata per l’assistenza tecnica e il rafforzamento della 
capacità amministrativa. 

 La Strategia d’area è monitorata, anche sul Sistema na-
zionale di monitoraggio - SNM, in modo tale che i singoli 
progetti possano essere sempre essere ricondotti al pro-
getto integrato di cui sono parte. 

 Le aree, insieme alla propria regione, possono identifi-
care progetti strategici (progetti    flagship   ) da sottoporre a 
un monitoraggio rafforzato. 

 Le Strategie d’area devono essere cofinanziate, per un im-
porto almeno pari al contributo nazionale, anche con una quo-
ta di fondi europei, per i quali resta ferma la relativa    governan-
ce   , o regionali di importo almeno pari al contributo nazionale. 

 All’esito dell’istruttoria tecnica, la Strategia d’area è 
sottoposta alla Cabina di regia per lo sviluppo delle aree 
interne che approva, in modo specifico, la parte finanziata 
a valere sulle risorse nazionali, nonché il cofinanziamen-
to a valere su fondi europei. 

 Il termine per la presentazione delle Strategie d’area è 
fissato entro sei mesi dalla approvazione del PSNAI. La 
Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne appro-
verà le Strategie entro sessanta giorni dal loro ricevimen-
to, anche attraverso procedura scritta. Successivamente, 
entro sessanta giorni dall’approvazione delle Strategie, si 
procederà alla stipula degli APQ. 
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 1.6. Strumenti attuativi di cooperazione interistituzio-
nale e semplificazione 

 L’attuazione degli interventi a valere sulle risorse naziona-
li, individuati nelle strategie territoriali delle singole aree in-
terne, è perseguita attraverso la cooperazione tra i diversi li-
velli istituzionali interessati, mediante la sottoscrizione degli 
APQ, in cui sono declinati gli interventi, completi di CUP, e 
sono stabilite le rispettive responsabilità, ai fini della succes-
siva attivazione e monitoraggio degli interventi medesimi. 

 L’Accordo viene sottoscritto dall’ente capofila 
dell’Area interna, dalla regione interessata, dal Dipar-
timento per le politiche di coesione e per il Sud, e dai 
Ministeri competenti per materia sugli interventi previsti. 

 La responsabilità del monitoraggio e della gestione 
dell’APQ e delle relative modifiche è in capo all’ARAI. 

 Le eventuali richieste di modifica degli APQ sottoscrit-
ti, inviate dall’ARAI, sono gestite con il coordinamento 
del Dipartimento. 

  Il Tavolo dei sottoscrittori, composto dai sottoscrittori 
dell’APQ, svolge le seguenti funzioni:  

 approva le modifiche degli interventi a valere sulle 
risorse nazionali che incidono sul riparto delle risorse tra 
gli obiettivi strategici o che comportano variazioni nelle 
finalità e negli obiettivi; 

 prende atto delle modifiche indicate nella relazione 
annuale dall’ARAI, d’intesa con l’area interna, sugli in-
terventi che attengono ad elementi non sostanziali (mo-
difica del cronoprogramma finanziario e delle attività, 
modifica del soggetto attuatore, modifica delle modalità 
attuative; modifiche relative alle risorse regionali e/o eu-
ropee, modifiche di dettaglio delle singole schede che non 
incidono sugli obiettivi specifici e simili). 

 Le modifiche relative a interventi finanziati con risorse 
regionali e/o europee non necessitano dell’approvazione 
da parte del Tavolo dei sottoscrittori, seppur oggetto di 
menzione nella relazione annuale. 

 Ai fini della sottoscrizione dell’Accordo di programma 
quadro, è richiesta, in continuità con quanto previsto nel ciclo 
2014-2020, l’organizzazione in forma associata della mag-
gioranza dei comuni facenti parte dell’area interna, quale 
condizione necessaria per il primo trasferimento delle risorse. 

 1.7. Assistenza tecnica centralizzata 
 Oltre all’assistenza tecnica attivabile localmente 

nell’ambito di ciascuna Strategia d’area, è prevista, ai 
sensi della lettera   c)   del punto 1 «Riparto finanziario» 
della delibera CIPESS n. 41 del 2022, un’attività di assi-
stenza tecnica e rafforzamento amministrativo, a titolarità 
del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, 
finanziata    ex     art. 28 del decreto-legge n. 104 del 2020, a 
valere sulle risorse del Fondo di rotazione per un importo 
pari a 5 milioni di euro. Detta assistenza tecnica centraliz-
zata è finalizzata a:  

 supportare le regioni e i comuni capofila nelle rispettive 
attività di competenza, per il completamento dell’attuazione 
delle Strategie relative al periodo 2014-2020, la predisposi-
zione e definizione delle Strategie d’area relative al 2021-
2027, il supporto alle attività di coordinamento e gestione 
in capo alle regioni/province autonome. A tal fine sarà pre-
disposto uno sportello di supporto centralizzato dedicato ai 
comuni delle aree interne e alle regioni/province autonome; 

 garantire al Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il Sud il supporto tecnico per le attività di competenza. 

 Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, 
al fine di accelerare le procedure e snellire il procedimen-
to, per il periodo di programmazione 2021-2027 procede-
rà all’implementazione di una piattaforma informatica di 
gestione degli APQ delle nuove aree interne. 

 Sulla piattaforma sono caricati gli APQ da sottoscrivere 
con l’elenco degli interventi da approvare, a valere sulle 
risorse nazionali, redatti in conformità con la scheda inter-
vento definita nel PSNAI. L’APQ è approvato mediante 
apposizione di firma digitale da parte delle amministra-
zioni sottoscrittrici competenti per gli interventi previsti. 

 Anche le eventuali modifiche agli interventi degli APQ 
sono gestite sulla piattaforma con l’apertura, automatica e 
contestuale all’inserimento della modifica, di un «Tavolo dei 
sottoscrittori digitale» e con il successivo nulla osta digitale 
da parte dell’amministrazione competente dell’intervento. 

 Le modalità e attività di supporto per comuni e regioni 
saranno concordate direttamente in sede di CTAI. 

 1.8. Modalità di trasferimento delle risorse 
 Il trasferimento delle risorse è disposto dal Ministero 

dell’economia e delle finanze, sulla base delle disposi-
zioni di pagamento informatizzate inoltrate dalle regioni 
sul sistema informativo della Ragioneria generale dello 
Stato - Ispettorato generale per i rapporti finanziari con 
l’Unione europea (IGRUE), in favore dei soggetti attua-
tori degli interventi finanziati, ovvero in favore delle re-
gioni/province autonome, secondo le modalità di cui alla 
legge n. 183 del 1987. 

  Il Ministero dell’economia e delle finanze – RGS - 
IGRUE provvede all’erogazione delle risorse a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987:  

 a titolo di anticipazione, sulla base di apposita ri-
chiesta inoltrata dalla regione/provincia autonoma, nei 
limiti di cui all’art. 9, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 568 del 1988; 

 a titolo di pagamento intermedio, sulla base di appo-
site richieste di rimborso inoltrate dalla regione titolare; 

 a titolo di saldo, su base di apposita richiesta, pari a 
circa il 10 per cento della dotazione finanziaria comples-
siva a carico del Fondo di rotazione, attestante l’avvenuto 
completamento dell’intervento, corredata da apposita re-
lazione di chiusura da comunicare anche al Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud. 

  Le richieste di rimborso, formulate dalle amministra-
zioni regionali, o dalle province autonome, sono accom-
pagnate dalle seguenti specifiche attestazioni, rese te-
nendo conto anche della documentazione di pagamento 
trasmessa alla regione/provincia autonoma titolare. Nello 
specifico va attestato che:  

 le spese dovute nell’ambito dell’intervento sono 
conformi alla normativa di riferimento, corrette, ammis-
sibili e coerenti con gli obiettivi stabiliti dalla legge; 

 tutti gli atti che hanno determinato le spese sono cor-
redati della relativa documentazione giustificativa; 

 sono stati caricati i dati nel sistema di monitoraggio; 
 sono stati svolti i controlli di regolarità amministrati-

va e contabile previsti dalla vigente normativa; 
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 è stato assolto il requisito associativo. 
 In aggiunta, per le richieste di saldo finale occorre attestare 

che l’intervento è stato regolarmente completato. 
 Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 

comunica al Ministero dell’economia e delle finanze RGS-
IGRUE, per ciascuna area progetto, le risorse da assegnare 
alla regione/provincia autonoma titolare a seguito dell’appro-
vazione della Strategia d’area. 

 Per la gestione delle risorse riguardanti l’assistenza tecnica 
centrale è istituito apposito intervento sul sistema informativo 
RGS-IGRUE a titolarità del Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud. 

 Le amministrazioni regionali e le province autonome, per 
tutti gli interventi, ivi compresi quelli di assistenza tecnica, 
assicurano il monitoraggio tramite il sistema di monitoraggio 
nazionale del RGS-IGRUE e l’adozione di sistemi di gestione 
e controllo efficaci e idonei a garantire il corretto utilizzo delle 
risorse finanziarie attribuite, secondo la vigente normativa. 

 Le predette amministrazioni possono, ove lo ritengano op-
portuno, ricorrere a sistemi di gestione e controllo già utilizzati 
per i programmi comunitari e/o per gli interventi della pro-
grammazione complementare finanziati con risorse nazionali. 

 La documentazione relativa all’attuazione degli interventi, 
alle spese sostenute ed ai controlli svolti, custodita dalle am-
ministrazioni beneficiarie e dal Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il Sud, è messa a disposizione per eventuali 
controlli successivi da parte degli organismi competenti. 

 Le amministrazioni regionali e delle province autonome, 
altresì, mettono in atto ogni iniziativa finalizzata a prevenire, 
sanzionare e rimuovere eventuali casi di abusi e irregolarità 
nell’attuazione degli interventi e nell’utilizzo delle relative ri-
sorse finanziarie. 

 In tutti i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario 
concesso, le stesse amministrazioni promuovono le azioni di 
loro competenza per il recupero e la restituzione al Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 delle corrispondenti 
somme erogate a titolo di anticipazione, pagamento interme-
dio o saldo, eventualmente rivalendosi sui soggetti attuatori. 

 Le medesime modalità di trasferimento si applicano alle 
risorse del Fondo sviluppo e coesione che concorrono al fi-
nanziamento della SNAI, di cui all’art. 28 del decreto-legge 
n. 104 del 2020. A tal fine, in via preventiva, il Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud effettua una richiesta 
di assegnazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 
indicando le regioni o province autonome aventi diritto a ri-
chiedere i pagamenti secondo le predette modalità. 

 Nel caso in cui la Strategia preveda l’utilizzo anche di risor-
se del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), si rinvia 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2021/241 del 12 feb-
braio 2021, con particolare riferimento agli articoli 9, 18 e 28. 

 1.9. Monitoraggio 
 Le amministrazioni regionali assicurano il monitoraggio 

dei progetti delle Strategie tramite l’appropriata alimentazione 
del Sistema nazionale di monitoraggio delle politiche di coe-
sione (SNM) presso il Ministero dell’economia e delle finanze 
RGS-IGRUE. Gli interventi dovranno essere inseriti nel si-
stema nazionale di monitoraggio entro sei mesi dall’approva-
zione dell’APQ, quale condizione necessaria per l’erogazione 
delle risorse a titolo di anticipazione. 

 In linea con quanto disposto dall’art. 1, comma 17, della 
legge n. 147 del 2013, il Dipartimento per le politiche di coe-
sione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
riferisce al CIPESS sui risultati raggiunti, sulla base di una 
relazione annuale da presentare entro il 30 settembre di cia-
scun anno. 

  2. Disposizioni finali  
 2.1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal-

la presente delibera, continuano ad applicarsi le disposizioni 
normative e le procedure previste dalla delibera CIPESS n. 41 
del 2022. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1536

  25A05667  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Actonel»    

      Estratto determina IP n. 749 del 29 settembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ACTONEL OAW «MIA ΦOPA THN EB∆OMA∆A» dalla Grecia con 
numero di autorizzazione 7662/03-02-2014, intestato alla società Inno-
vis Pharma A.E.B.E. Leof. Marathonos 144, 15351 Pallini Attikis, Gre-
cia e prodotto da Balkanpharma-Dupnitsa AD 3, Samokovsko Shosse 
Str., 2600 Dupnitsa, Bulgaria, da Aventis Pharma S.p.a. s.s. 17 km-22, 
Scoppito (L’Aquila), Italia e da Warner Chilcott Deutschland GMBH 
Dr.-Otto-Röhm-Str. 2-4 64331 Weiterstadt, Germania con le specifica-
zioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: ACTONEL «35 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052260015 (in base 10), 1KUV5H (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 35 mg di risedronato sodico, equivalenti a 32,5 
mg di acido risedronico; 

 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, crospo-
vidone A, magnesio stearato e cellulosa microcristallina. 

 Rivestimento: ipromellosa, macrogol, idrossipropilcellulosa, silice 
colloidale anidra, titanio diossido [E171], ferro ossido giallo [E 172], 
ferro ossido rosso [E 172]. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
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 GMM Farma S.r.l. - Interporto di Nola, lotto C A1 - 80035 
Nola (NA); 

 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ACTONEL «35 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. : 052260015. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ACTONEL «35 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052260015. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e 
in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 
della Commissione del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’im-
ballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà 
riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico 
lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’im-
ballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del ti-
tolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’im-
portatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05579

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Brufen Analgesico»    

      Estratto determina IP n. 754 del 29 settembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BRUFEN RAPID 400 MG POTAHOVANÉ TABLETY 24 U.P. dalla 
Repubblica Ceca con numero di autorizzazione 29/407/13-C SUKL: 
0273381, intestato alla società Viatris Limited Damastown Industrial 
Park Mulhuddart, Dublin 15, Dublin (Irlanda) e prodotto da Gerard La-
boratories, Unit 35/36 Baldoyle Industrial Estate, Grange Road, Dublin, 
Dublin 13, Irlanda e da Mylan Hungary KFT., Mylan Utca 1, Komárom, 
H-2900, Ungheria, con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in Viale Europa, 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: BRUFEN ANALGESICO «400 mg compresse rive-
stite con film» 12 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al. 

 Codice A.I.C.: 052476013 (in base 10) 1L1G3F (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 400 mg di ibuprofene (come sale di lisina); 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, silice colloidale anidra 

(E551), crospovidone, povidone, magnesio stearato, talco (E553b). 
 Il rivestimento della compressa contiene: Opadry II 85F18422 

bianco (contiene polivinil alcool idrolizzato, titanio diossido (E171), 
macrogol (E1521), talco (E553b)). L’inchiostro da stampa contiene: 
gommalacca, ossido di ferro nero (E172), soluzione di ammoniaca 
(E527). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 BB Farma S.r.l. Viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BRUFEN ANALGESICO «400 mg compresse rive-
stite con film» 12 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al. 

 Codice A.I.C.: 052476013. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BRUFEN ANALGESICO «400 mg compresse rive-
stite con film» 12 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al. 

 Codice A.I.C.: 052476013. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 
2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medici-
nali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve 
indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare 
AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i di-
ritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, in-
clusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme pre-
viste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore 
parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05580

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Norvasc»    

      Estratto determina IP n. 753 del 29 settembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale NORVASC 10 mg tablete 30 tableta dalla Croazia con numero 
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di autorizzazione HR-H-497864837-01, intestato alla società Upjohn 
Eesv Rivium Westlaan 142 2909 Ld Capelle Aan Den Ijssel Olanda 
e prodotto da R-Pharm Germany GmbH, Heinrich-Mack-Strasse 35, 
89257 Illertissen, Germania, da Pfizer Manufacturing Deutschland 
GmbH, Mooswaldallee 1, 79090 Freiburg, Germania e da Medis In-
ternational A.S., Výrobní Závod Bolatice, Prumyslová 961/16, 747 23 
Bolatice, Repubblica Ceca con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l., con sede legale in CIS di 
Nola Isola 1, Torre 1, int. 120 80035 Nola (NA). 

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043817055 (in base 10) 19T62Z (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di amlodipina (come basilato); 
 eccipienti: calcio fosfato dibasico anidro, magnesio stearato, 

cellulosa microcristallina e amido glicolato sodico tipo A. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043817055. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043817055. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e 
in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 
della Commissione del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’im-
ballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà 
riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico 
lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’im-
ballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento seconda-
rio. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del 
titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’im-
portatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05581

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, «An-
talgil Dolore e Febbre».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 637/2025 del 10 ottobre 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/782. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società S&R Farmaceutici Spa, con sede legale 
e domicilio fiscale in via dei Pioppi n. 2 - 06083 Bastia Umbra, Perugia, 
codice fiscale 03432890543. 

 Medicinale ANTALGIL DOLORE E FEBBRE. 
 050101017 - «400 mg granulato per soluzione orale» 10 bustine 

monodose in PAP/PE/AL/SURLYN, 
 alla società V.I.M. - G. Ottaviani S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in piazza Giovanni XXIII n. 5 - 06012 Città di Castello, Perugia, 
codice fiscale 02514530548. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05624

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di pregabalin, 
«Lindone».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 642/2025 del 10 ottobre 2025  

  Sono autorizzate le variazioni di tipo IB - B.II.e.1.b.1) e B.II.e.5.a.2) 
con la conseguente immissione in commercio del medicinale LINDO-
NE nelle confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «82,5 mg compresse a rilascio prolungato» - 30 compresse in 

blister - Al/OPA/Al/PVC - A.I.C. n. 050369040 base 32 1J14JJ; 
 «165 mg compresse a rilascio prolungato» - 30 compresse in 

blister Al/OPA/Al/PVC - A.I.C. n. 050369053 base 32 1J14JX; 
 «330 mg compresse a rilascio prolungato» - 30 compresse in 

blister AL/OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 050369065 base 32 1J14K9. 
 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
 Principio attivo: pregabalin. 
 Codice pratica: C1B/2025/562. 
 Codice di procedura europea: NL/H/5675/001-003/IB/004/G. 
 Titolare A.I.C.: Exeltis Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi-

scale in via Lombardia, 2/A, 20068 Peschiera Borromeo, Milano, codi-
ce fiscale 09225620963. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, denominata classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RNR - medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05625

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di quietiapina fu-
marato, «Akelya».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 644/2025 del 10 ottobre 2025  

  È autorizzata la variazione tipo IB - B.II.e.5.a.2) con la conseguen-
te immissione in commercio del medicinale AKELYA nella confezione 
di seguito indicata:  

 confezione: «25 mg/ml sospensione orale» 2 flaconi in HDPE da 
50 ml con chiusura a prova di bambino e adattatore + 1 siringa per som-
ministrazione orale da 5 ml + 1 bicchiere dosatore per somministrazione 
orale da 20 ml - A.I.C. n. 052090026, base 32 1KPP5B; 

 forma farmaceutica: sospensione orale; 
 principio attivo: quietiapina fumarato; 
 codice pratica: C1B/2025/1424; 
 codice di procedura europea: NL/H/6044/001/IB/002; 
 titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a. con sede legale e domici-

lio fiscale in viale Fulvio Testi n. 330 - 20126 Milano, codice fiscale 
00737420158. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05626

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di desloratadina, «Desloratadina 
EG Stada».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 358/2025 del 7 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/244. 
 Procedura europea n. DE/H/7924/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DESLO-

RATADINA EG STADA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via 
Pavia 6, 20136 Milano (MI), Italia. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister OPA-

AL-PVC-AL - A.I.C. n. 052179013 (in base 10) 1KSD25 (in base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 20x1 compresse in blister 

divisibile per dose unitaria OPA-AL-PVC-AL - A.I.C. n. 052179025 (in 
base 10) 1KSD2K (in base 32). 

 Principio attivo: desloratadina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Stada M&D S.R.L. Strada Trascăului, No. 10, Turda 401135, 
Cluj - Romania; 

 Stada Arzneimittel AG, Stadastrasse 2-18, 61118 Bad Vilbel, 
Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR: 
medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustra-
tivo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai 
medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizio-
ne la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 
2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha validità fino alla 
data comune di rinnovo europeo (CRD) 14 maggio 2030, come indicata 
nella notifica di fine procedura (EoP) trasmessa dallo stato membro di 
riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05681

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ranolazina, «Ranolazina San-
doz».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 359/2025 del 7 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2022/19. 
 Procedura europea n. DE/H/7406/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale RANO-

LAZINA SANDOZ, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-

chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Viale Luigi Sturzo 43, 20154 Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «375 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 

blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051831016 (in base 10) 1KFS78 
(in base 32); 

 «375 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051831028 (in base 10) 1KFS7N 
(in base 32); 

 «375 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051831030 (in base 10) 1KFS7Q 
(in base 32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051831042 (in base 10) 1KFS82 
(in base 32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051831055 (in base 10) 1KFS8H 
(in base 32); 

 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051831067 (in base 10) 1KFS8V 
(in base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051831079 (in base 10) 1KFS97 
(in base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051831081 (in base 10) 1KFS99 
(in base 32); 

 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051831093 (in base 10) 1KFS9P 
(in base 32). 

 Principio attivo: ranolazina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Lek Pharmaceuticals d.d. 
 Verovškova ulica 57, 1526 Ljubljana, Slovenia; 
 Elpen Pharmaceutical Co. Inc. S.A. 
 Marathonos Ave. 95, 19009 Pikermi Attica, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR: 
medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
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in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente 
se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), 
di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pub-
blicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la 
presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed ef-
ficace del medicinale: il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovi-
gilanza richieste e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 14 gennaio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05682

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di piperacillina e tazobactam, «Pi-
peracillina e Tazobactam Noridem».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 364/2025 del 9 ottobre 2025  

 Codice pratica: RU/2024/213. 
 Procedura europea n. IE/H/0708/001-002/E/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PIPERA-

CILLINA e TAZOBACTAM NORIDEM, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 

illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Noridem Enterprises LTD con sede legale e do-
micilio fiscale in Evagorou & Makariou, Mitsi Building 3, Office 115, 
Nicosia 1065, Cipro. 

  Confezioni:  
 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro - A.I.C. n. 052035019 (in base 10) 1KMZGC (in base 32); 
 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 5 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 052035021 (in base 10) 1KMZGF (in base 32); 
 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 052035033 (in base 10) 1KMZGT (in base 32); 
 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 20 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 052035045 (in base 10) 1KMZH5 (in base 32); 
 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro - A.I.C. n. 052035058 (in base 10) 1KMZHL (in base 32); 
 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 5 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 052035060 (in base 10) 1KMZHN (in base 32); 
 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 052035072 (in base 10) 1KMZJ0 (in base 32); 
 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 20 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 052035084 (in base 10) 1KMZJD (in base 32). 
 Principi attivi: Piperacillina, Tazobactam. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Demo S.A. Pharmaceutical Industry - National Road Athens-
Lamia 21 Km - 14568 Krioneri, Attikis, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in ve-

tro - A.I.C. n. 052035019 - Per la confezione sopra riportata è adottato il se-
guente regime di fornitura: RR - medicinali soggetti a prescrizione medica; 

 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini in 
vetro - A.I.C. n. 052035033; 

 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 20 flaconcini in 
vetro - A.I.C. n. 052035045; 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini in 
vetro - A.I.C. n. 052035072; 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 20 flaconcini in 
vetro - A.I.C. n. 052035084. 

 Per le confezioni sopra riportate è adottato il seguente regime di forni-
tura: OSP - medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura ad esso assimilabile; 

 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 5 flaconcini in 
vetro - A.I.C. n. 052035021 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 
vetro - AIC n. 052035058 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 5 flaconcini in 
vetro - A.I.C. n. 052035060. 

 Per le confezioni sopra riportate è adottato il seguente regime di 
fornitura: RNRL - medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
da rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: infettivologo e internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 
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 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, 
secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in commer-
cio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante i pri-
mi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’au-
torizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valu-
tazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali 
da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 26 maggio 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05683

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di fluodeossiglucosio 
(    18      F)   alla data e ora di calibrazione, «Efdege».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 639/2025 del 10 ottobre 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    grouping     di variazioni approvato dallo stato di riferimento 
(RMS) e della variazione di tipo II, C.I.4 approvata dallo stato membro 
di riferimento (RMS):  

  VC2/2024/206 (FR/H/0243/II/022/G):  
 variazione di tipo IB n. B.II.b.3.z): modifica nel procedimento 

di fabbricazione del prodotto finito; 
 variazione di tipo II n. B.II.b.3.b): modifiche sostanziali nel 

procedimento di fabbricazione del principio attivo con impatto signifi-
cativo sulla qualità, la sicurezza e l’efficacia del medicinale; 

 variazione di tipo IA n. B.II.b.3.a): modifica nel procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito. Modifiche minori; 

 variazione di tipo IA n. B.II.a.3.b).1: modifiche nella com-
posizione (eccipienti) del prodotto finito - aggiustamenti minori di tipo 
quantitativo; 

 variazione di tipo IAIN n. B.II.d.1.h): modifica dei parametri 
di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - aggiornamento del fasci-
colo al fine di conformarsi alle disposizioni di una monografia generale 
aggiornata della farmacopea europea per il prodotto finito; 

 variazione di tipo IA n. B.II.e.7.b): modifica del fornitore di 
elementi o di dispositivi di confezionamento; 

 variazione di tipo IB n. B.II.e.4.c): modifica della forma o 
delle dimensioni del contenitore o della chiusura (confezionamento 
primario); 

 variazione di tipo IA n. A.7): soppressione dei siti di fabbrica-
zione per un principio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di 
confezionamento, un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un 
sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, 
di un reattivo o di un eccipiente; 

 variazione di tipo IA n. B.I.b.1.d): modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del principio attivo, di una materia prima; 

 variazione di tipo II n. B.I.b.1.g): modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del principio attivo, di una materia prima; 

 Sono di conseguenza modificati i paragrafi n. 6.5 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto, il paragrafo n. 6 del foglio illustrativo ed 
il paragrafo n. 11 delle etichette esterne. 

  VC2/2025/9 (FR/H/0243/II/024):  
 variazione di tipo II, C.I.4 per l’aggiornamento delle infor-

mazioni sul prodotto: modifica del paragrafo n. 4.8 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo per l’aggiunta degli effetti collaterali: reazioni di ipersensibilità 
e dei relativi sintomi, con frequenza non nota, risultato della valutazione 
dei dati di sicurezza provenienti dalla letteratura e dalle segnalazioni 
spontanee. Altre modifiche editoriali. 

 Relativamente al medicinale EFDEGE (A.I.C. 036751) per le con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codici pratica: VC2/2024/206, VC2/2025/9. 
 Numero procedure: FR/H/0243/II/022/G, FR/H/0243/II/024. 
 Titolare A.I.C.: Curium Austria Gmbh, con sede legale e domicilio 

fiscale in Grazer Strasse 18, A-8071, Hausmannstaetten, Austria. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo ed alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
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nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05685

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Adozione del piano antincendio boschivo (o piano  AIB), 
con periodo di validità 2022-2026, del Parco nazionale 
dell’Asinara.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, decreto ministeriale n. 275 del 30 settembre 2025, è stato adottato 
il piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi (o piano    AIB   ) 2022-2026, del Parco nazionale dell’Asinara, in 
attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.mase.gov.it / temi / Aree naturali protette e 
Rete Natura 2000/ attività antincendi boschivi, all’interno della cartella 
«normativa, decreti e ordinanze», così come il piano AIB all’interno 
della cartella «piani AIB dei Parchi Nazionali».   

  25A05670

        Adozione del piano antincendio boschivo (o piano  AIB), 
con periodo di validità 2023-2025, del Parco nazionale 
dell’Appennino Lucano Val d’Agri e Lagonegrese.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, decreto ministeriale n. 270 del 25 settembre 2025, è stato adottato 
il piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi (o piano    AIB   ) 2023-2025, del Parco nazionale dell’Appennino 
Lucano Val d’Agri e Lagonegrese, in attuazione dell’art. 8, comma 2 
della legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.mase.gov.it / temi / Aree naturali protette e 
Rete Natura 2000 / attività antincendi boschivi, all’interno della cartella 
«normativa, decreti e ordinanze», così come il piano AIB all’interno 
della cartella «piani AIB dei Parchi nazionali».   

  25A05671

        Adozione del piano antincendio boschivo (o piano  AIB), 
con periodo di validità 2024-2028, del Parco nazionale 
dell’Arcipelago di La Maddalena.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, decreto ministeriale n. 264 del 22 settembre 2025, è stato adottato il 
piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschi-
vi (o piano    AIB   ) 2024-2028, del Parco nazionale dell’Arcipelago di La 
Maddalena, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 
2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.mase.gov.it / temi / Aree naturali protette e 
Rete Natura 2000/ attività antincendi boschivi, all’interno della cartella 
«normativa, decreti e ordinanze», così come il piano AIB all’interno 
della cartella «piani AIB dei Parchi Nazionali».   

  25A05672

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 

affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Monterosso Almo.    

     Il Comune di Monterosso Almo (RG), con deliberazione n. 7 del 
15 aprile 2025, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica dell’8 ago-
sto 2025, il commissario straordinario di liquidazione del Comune di 
Monterosso Almo (RG), nella persona del dott. Giuseppe Sulsenti, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del pre-
detto comune.   

  25A05653

        Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Prata Sannita.    

     Il Comune di Prata Sannita (CE), con deliberazione n. 8 del 27 giu-
gno 2025, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica dell’8 set-
tembre 2025, il commissario straordinario di liquidazione del Comune 
di Prata Sannita (CE), nella persona del dott. Luciano Santagata, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del pre-
detto comune.   

  25A05654

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto direttoriale 13 ottobre 2025 
- Investimenti nel settore della nautica da diporto soste-
nibile - Elenco delle domande ammesse alle agevolazioni.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
13 ottobre 2025 è stata disposta la concessione delle agevolazioni in 
favore dei soggetti indicati nell’Allegato A al decreto stesso, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 4 del decreto interministeriale 5 settembre 
2024, comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 249 del 23 ottobre 2024, recante i criteri, le modalità e le procedure 
per l’erogazione di contributi finalizzati alla sostituzione di motori en-
dotermici alimentati da carburanti fossili con motori ad alimentazione 
elettrica. 

 Ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, 
n. 160, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 14 otto-
bre 2025 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.
mimit.gov.it   

  25A05680  



MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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